
I manoscritti 
del Mar Morto 
Pace fatta 
tra gli scienziati? 
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I H Pace fallo traili silenzi ili t h e ila due anni 
si se imbuivano accusi per la pubblie azione dei 
manoscritti del Mar Morto' Michael O Wise au 
lore d t I libro « I he Dead Sea Scrolls Uncovered» 
(I manoscritti del Mar Morto riveliti) ha <im 
messo di aver lavorato su una dcx umenlazione 
incompleta 1 19 studiosi che avevano lirmato 
una lotterà di protesta contro di lui hanno ntral 
to le accuso 
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L'Fbi ritrova 
un quadro: forse 
è un Picasso 
rubato 

Tra separatismo leghista, corruzione e mafia riemerge l'antico 
tormentone nazionale racchiuso nella domanda: «Esiste l'Italia?» 
Psicologi d'oltre confine, e non, tornano a parlare di identità assente 
Ma ormai dovremmo sapere chi siamo. Allora ricominciamo dalla storia 

Gli italiani? Eccoli 
• • «Dov e adunque I Italia9 

In che consiste'' L'erudizione 
non giova ad illuminarti lungi 
dal guidarci essa attcsta il 
caos tonta le invasioni loca 
tastrofi 1 personaRgi dualizzati 
gli eroi contraddittori 1 fono 
meni strani 1 problemi da scio 
gliersi» Sono parole di Giusep 
pe Ferrari lui si federalista! dav 
vero scntte nel 1858 o giù di li 
Parole t h e forse non sarebbe 
ro dispiacute al prof Henry 
Beylt. alias Stendhal stoni 
parso se-dici anni prima e che 
ne Ut duchessa di Palliano ave 
va ridicolizzato l-ady Ann 
Rarddclifle colpevole di aver 
schizzato in un suo romanze! 
to (L Italiano 1786) il ritratto 
facile facile di un «italtipo» cor 
tigiano, papista e demonia 
co(«ll dottor Schedoni») La 
domanda del Renan nechog 
già come un tormentone da un 
secolo e mezzo rimbalzando 
dal Cuoco ,il D Azeglio alCat 
taneo fino a Montanelli pas 
sando per Prezzolini e Mala 
parte Segno di una durevole 
nevrosi nazionalechclevicen 
de attualissime tra lega mafia 
e corruttela si incancano di 
acuire, coinvolgendo secondo 
copione psicologi d oltre con 
fine Ed ecco allora arcigni sto 
nei anglosassoni come Stuart 
Woolf sottolineare in un suo 
articolo su Storia e Dossier il 
deficit dell identità italiana te 
nula assieme solo dalle migra 
zioni recenti e dalla Tv Tesi 
con cui polcmizz 1 sulla Re 
pubblicaci \ì/1902) Rosario 
Villan che coinvolge nella re 
plica anche Max Gallo colpe 
volo a sua voltai dt Mvr som 
mariamente messo ali indice 
tutta la vicenda risorgimentale 
e di aver fatto balenare lo spot 
tro de Ila Jugoslavia nella poni 
sola E aliora se 1 tempi son 
questi monili larno daccapo 
correndo pure il risi hto di 
espugnare qualche luogo co 
mune e sperando di non re 
stare tramortiti 

Dunque dove sono e chi so 
no gli "it.iliani» visto che gente 
come Miglio mentore di Rossi 
scrolla oggi le sp.ille con de 
gnazione ad una domanda co 
me questa rivendicando al 
nord un identita\ germanica e 
«mitteleuropea- 1 ricalcando 
con bona .iccaidemn-a magari 
senza saperlo le traccio gad 
diano semiserio del «longobar 
do- Brera tn-stia ne M di Savc 
no Vertono' Nove anni fa Giù 
ho Bollali no L'llaliano( hi 
naudi 1985) avev>i già stilato 
la sua diagnosi un fantasma 
retonc o I «italianità- e opertura 
letteraria di un entità geopotiti 
t a segnata daUtrasformismo» e 
nimistà 1 mezzo tra tultur.i 
agraria e mondo industriale 
«Òggi - dite adesso Bollati -
non v in i mi no severo li cose 
mi danno ragione Ila vinto la 
retorici assiemi al trasformi 
smo attivato» Ui colpa'«Senza 
andar troppo lont ino risalo 
anche a Croce a que Ila sua 
nefasta distinzioni tra I utile 0 
la morale the ha e onfinato 
1 economia negli inferi del di 
svalore tollerato ( lolita lui 
limbo dello rmstifnazioni pa 
tnotticho» r- tosi col favore 
del «pap 1 laico- aivn bbc ro vin 
to tuli Itailui post unitaria 
«un etica senza industria e 
un'industria sinza 1 tic a» ta 
gliando fuori dall.i vu onda na 
zionale momenti alti t ome I il 
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li trasformismo politico 
si perpetua anche per via 
della distinzione crociana 
teorizzata nella vita civile 
tra l'etica e l'economia 

Hit i) 1 f i / t ^ ^ ) ' '" \ *• *<* t 
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Cattaneo in realtà non fu 
federalista. Dopo il 1848 
scelse le microregioni 
e l'autonomismo, ma in vista 
di uno schema unitario 
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Il potere centrale da noi 
non è mai riuscito a vincere 
contro il notabilato locale 
La radice vera dei fenomeni 
trasformistici nasce di qui 

lumini>mo lombardo o rnipo 
letano gli .ispetti oenuinamen 
te clemoc ratic 1 del mazziniane 
situo il l'olileumo di Cattai 
neo l'or non parlare della 
Resistenza 0 dtl «moderni 
sino-di Gobetti e Gramsci Alla 
baso di tutto |x-r Bollati 1 fi il 
not-ibilato con radici Idealisti 
t h e un tcm.i su tui insisto 
molto .ini hi Silvio Lutaro au 
toro della Sitino dell Italia re 
//abbinanti (Mairsiho 199a!) 
secondo il quale e e 1 omo un 
filo di e tintinnita da Do Prelis ai 
dorote nella stona italiana 
•Mal- die e - un poteri centrale 
autorevole ha potuto spuntarla 
contro 1 insediamento notabi 
Lire nel Veneto bianco o nella 
Sicilia ilei prefetto Mor. \JC ra 
diti del trasformismo e hi 
proietta la suai ombra sul go 
verno nascono eli qui- I d iN 

per qin'sto poi t h e a rovescio 
«I identità delle ileissi dirigenti 
lori a a riverberarsi a sua volta 
sui comportamenti civ ci in lo 
co- Una spiralo perversa che 
patralizza e plasma gli indivi 
dui orientandoli verso 1 latti più 
vischiosi del «familismo amo 
r.tle» quello di cui lui parlato 
criticamente Bandi Id e che in 
vece uno studioso come Paul 
Ginsborg si 0 slorzaito di ricsai 
minare in una chiaivt più 
iqiiai.inie -Il familismo - al 
'trm.i Gmslxirg - ha sempre 
dm ' l'ir un verso fortifica ile 
rei IZK 1 .iffe ttive amplimelo 
.ili.! base 11 cap.ictà di alLie 
e lare relazioni di rendersi di 
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Il familismo ha sempre 
un doppio volto in Italia: 
potenzia i nessi sociali, 
l'inventiva, ma crea legami 
ambivalenti con l'autorità 
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Andrebbe fatta davvero 
la storia della intelligenza 
italiana come soggettività 
produttiva che è sorta 
in un grande vuoto politico 

Le donne non hanno subito 
il mito nazionale in termini 
passivi, lo hanno di volta 
in volta plasmato, vivendolo 
molto spesso controcorrente 

spombili IH I six i.ili ionie di 
mostratilo il solidarismo un 
e erto tipo eli impres.i flessibili 
Per I altro verso re nde ribe III e 
subalterni ambiguamente ili 
pendenti da un autorità vissuta 
tome proiezione fanuliiri-
Gli ttallailll e sistemo' -Ma e e rto' 

esci.una Gntslxirg esistono 
sul filo di tr teli/ioni fortissime 
tra una solle ta civile str.itifitai 
tal e visc hiosai e uno stailo de 
bolissimo e tic .munte fragile 

Una nazione sex iota senza 
st.ito ejuindi Coe s.i pe rsino et 
incarnente come ntic ni Iran 
co Della Penila autorevole 
storico del Kisorgime nto se 
condo il e|iiaile I improntai delle 
popolazioni della pe nisol.i crai 
in qualthe mexlo ritonostibi 
le anche dopo le invasioni 
barbariche «Li massa degli 
aulcx-toni liain fu sic upe Mtai 
d.ill aiffluuso eli alcune centi 
naia di migliai.! eli incisa in de 1 
nord 1 loro voltai de stillati a la 
tinizzairsi Del resto il prò! 
Pi izza Limoso genetista! non 
h 1 rilevato ne II.1 sua -m.ipp 1 
tura e romosomic ti- l.i parsi 
stenzai di tratti gallo ce Ititi 
etruschi e greci nello stiv ile 
Discorso sdmee 10I0 lorse [ieri 
e oloso ( lo dice lo stesso [)< II1 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

Perula) e i h i nondimeno 
può essere usato come soglia! 
via eli indussi molteplici che 
li inno coagulato un mix cultu 
r.ile speeifiio vui vi.i potenziai 
to dailla lingua dai un immagi 
nano < omune nel bene e nel 
m.ile attMVcrso 1 secoli Tino al 
inolile nto 'opico innescato 
d 1II.1 Kivoltiz'ont Irancosi in 
Italia e he por IX Ila Pe ruta «ha 
saldato nelle ' oscienze il unto 
le'tter.ino dell.i nazione con 
concreti progetti unitar» 

Un esigei!,a veni 1 unità 
e erto storicamente poco parte 
cip.ua ili 1 baso t oligarchica 
in cima ma pur sempre lime 
gabile nel Risorgimento Con 
buona p.ic e insomma di quali 
ti oggi ne lanno un astrazione 
arbitraria magari appellandosi 
al «federalismo- A proposito 
Cattaneo non era .ìffatto ledo 
ralista lx) sapovaite' L proprio 
Della Pi mia a chiarirlo una 
vo'l.i per tutti «I.O 111 solo fino 
il lSa|8 Ini quando ponsò di 

1 onfi dorare I ombairelia o Vi 
noto sotto I Impero austroun 
g inco Poi dopo le unque 
giornate divinile aiutonouii 
s] i projx'iiso atd uno st.ite> uni 
t ino culi una sola rappreseli 

i.mzai nazionale e tallite nutro 
regioni con piemie assemblee 
locali" I ode railistai fu u n i t e 
I e tran il protosix i.ilista herra 
ri e Ile sognav,i d, unire il pali-
se a p.irtlre tl.igli staili preesi 
stinti l-i litx rial pir C itt.ineo 
orai cerio \\\\^\ «pi mt i eialle 
molle rack i- ma IH I senso .ic 
tenn.ito sopr.i come terreno 
per un ve ro ailbe ro (alto eli talli 
to libri e in cui e iN pos'o pe r 
tutti A tomini lare dai «giairdi 
me ri» e claille minoranze di 
remino noi oggi elopol ingres 
so storico del movimento opt 
raio e 1 esplodili dell numi 
grazienti 

Ci ra una voll.i poro pnniai 
che nascesse qmll albero 
sconnesso 1 hi comi ilgiaeilai 
to prò) Stendhal riteneva sen 
/ ailtro una virtù I intnio e I a 
narchia un pò selvaggia eli talli 
li radici In labrizio Del Don 
go Julien Sorci o Vantila Vani 
111 non vive infatti un individuo 
imprevedibile che non delega 
allo stato lai sua 1 si.tenza e la 
sua pollile itai 1 e he pur non 
volendo esse re «ugu.ili il suo 
droghiere nondimeno aie 11 Ita 
di vi\i re I 1 sloria 111 una 1 oli le 
sue p issioni' Un individuo 
-sovversivo setondo il grandi 

n.malori liulio dille «tento 
ulta» pair.idossalmenti pili li 
boro di gli altri europei noli i ta 
dolili Kcslaur.iziono |>ropno 
ail! ombrai del papatoautist<ita 
le e aintiitaliano1 Uno storcoti 
pò anche questo come quello 
affiorante nelle emozioni gex-
tliiaue eli Maggio tutto intrisi eli 
stupore per l.i meMMglios.i 
maffeiTaibilità di fisionomie 1 
caratteri italiani' I orse Ma più 
di un gì ino ili verit.i tr 1 luci 1 
eontMppavsi dovr 1 pure i s 
sere) incerte intuizioni condì 
visc in qu ile he mexlo da nomi 
ni come Hegel Burckhardt 
Niotz.sc he L una confermai 111 
diretta torri.indo .il pn sente 
11 tr.iiaimo in t.il senso ainc In 
dai queste parole di Umberto 
Ce rroni solido Mzioiiiiliata 
teorico del diritto e di Ile istilli 
zumi «Qui li l le andrebbe fallai 
0 la storiai di II intelligenza it 1 
li III.I tomi soggettività prò 
dutiiv 11 In nasce e si sviluppai 
nel vuoici politico- Granuli 111 
finzioni e stentili gr.indi intuì 
zioui siili e ssc nza de Ilo stato e 
della vit.i nello a partiri d i 
Danti e Marsilio da Paiclov 1 
ma poi un «mulinare- a vuoto 
dei i t t i colli t h e produce duo 
opposti stili iute lleltu.ili -I 1 hi 
g.i maini ristai (Pi Ir ire 1 e 
Bembo) la ribellione 1 l.i 
grindc invi Itivu caililin in 1 
(Dalile M,ie hi.urlìi ). In olili 
le rimili lai ere attività delli conto 
citta si scontri contro I incapa 
1 itai di 0rg.u11zz.1rl 1 pur avi 11 
do gli il ili.un se operlo per pn 

La piramide 
Cestia in un 

acquarello 
dipinto da 
Goethe In 

basso piazza 
San Marco 

mi la politica moderna Per 
questo sostiene Cerroni «vili 
ce il talento privato» nella me 
chia dello piccole comunità 
Mai la «nazione» ai vcx:iizione 
europea esisto come tale ben 
prima eli tutte le .iltre L lo tosti 
moiii.i ' grandi liutattiui (alli 
to di Hedenco di Svevia. figura 
a e in Cerroni sta dedicando in 
questi anni appassionate ncer 
che «Un monarcai svevo ere 
stiuto in Puglia vissuto a Paler 
ino che parl.iva la lingua della 
scuola poetica siciliana 1 che 
por primo tentò di unificare la 
pei isola anche so ancora nel 
I alveo dell idea imperiale» 
Su la sua strada trovò formida 
bil avversari Innocenzo III C 
ixii Onorio IV In breve il pa 
pa o E allora secondo Ccrro-
ni «bisognerebbe trovare il 
modo di riesaminarla! davvero 
la .Iona italiana nclsuocaral 
ter • durevole e (Mgilc» proprio 
pe" nelaborare da essa una 
psicologia individuale civil 
mente più robusta nò subai 
l e n a al poti re no provincial 
minte esterofila uni tamente 
divagante o fintamente prole 
stataria Tutu mali si può ag 
giungere che la crisi di regime 
incipiente rischia di esaltare 
rid sognando malgari oltre le 
aippairlenenze partitiche nuovi 
vintoli e ansmatic 1 ed ciliari tra 
rivolta e disincanto 

Ma il mosaico dell identità 
itali.ina non sarebbe e ompleto 
se la esso lasciassimo fuon ti 
pi e stili dell altra metà della 

K'nisolai tema a tui Michela 
.• Giorgio stoncai ha dedica 

to di ri tento un volume per 1 ti 
pi de Hai Literza te italiane dal 
I unita ad oggi U' donno que 
sto il nix nolo della sua tesi 
hanno vissuto attivami nto il 
«mito nazionali» non si sono 
limilaile ,i subirlo lo hanno tra 
sformato e «tueito» di tonti 
nuo «Aliai s|x)Sai esemplare ri 
sorgimtntaili stilizz.it.1 dal 
lomniaiseo - dito la Do Gior 
gin - si sono contrapposti 1 
modi III di una ( ristma di Bei­
gli/ so e quello iute nazionale 
iinpc rsonilie alo d.i individuali 
Li iwenturose tomi George 
S.uiel II femminile itali ino non 
e"1 stailo ni 11 inerti d il mito li 
bertv della Mine rv,i italita tult.i 
irradiamo energia ali ami n 
e.in Stvle degli anni Irent.i a! 
fiorante nello signorine grandi 
liaine C i> poi un femminile (ai 
se isti tutto da indagare un 
le luminile patriottico e urbano 
osteggiato ali inizio dal regime 
e d il Valli ino th i non si la 
sciava ingabbiare dal nir.ili 
sino coatto I oggi'«Oggi ol 
In le punti di I femminismo e 
della dilfmnza 1 0 una nuo 
vi omogene.tai sixialo del 
comportamento iiaiziouale 
che convive 1 on il iruxjello 
me aliti rr meo I accesso alle 
prò essioni (u ruoli pubblici 
st.i determinando un nuovo 
1I.1I1.111 St\le le iiiuiinilmente 
doti rmiiiaito serio U donne 
nell.i /il 1 soci.ile sono più oti 
che- t allora uiiai piccola ri 
flessione litiaile So le donne 
sono -più etiche» meno com 
volt" dal disi rodilo dil poteri 
lorsi dai loro potrebbe venire 
uno stimolo forte al! arricchì 
mento di II1 iitt.idinanz.ii del 
I miniag 11.ino cleinex r i tuo 
linai nsors 1 in più e minte <if 
latto . msiliairiai» l ho toc e In ,il 
le donne salv ire 11 p.itria do 
poaivir l 1 -1 ne Ita!»' 

Presentato 
disegno di legge 

300 milioni 
per salvare 
il Fondo 
Pasolini 

CRISTIANA PULCINELLI 

M ROMA 1. Assotiaizionc 
«Fondo Pier Paiolo Patsolini» 
non t e la fa più ad andaire 
avanti le? n..ziative sono tante 
1 soldi potili anzi politissimi 
«Da sei anni prendiamo da! Mi 
nistero dei Beni culturali un 
contributo annuale di 50 nullo 
ni dice la direttncc Laura Betti 
e solo di affitto siamo costretti 

a pagaire 3 milioni al mese vi 
sto che da quando siamo do 
vuti andar via dal! Istituto 
Gramsci il C omune non ci ha 
mai trovalo una sode nono 
staante lo nostro npetute nchie 
sto» Cosi un gruppo di senatori 
ha presentato un disegno di 
legge per I assegnazione di un 
tontnbuto straordinario al 
Fondo P.Lsolim 300 milioni al-
I anno per 3 anni a partire dal 
1993 l*iproposta nataperiiti-
ziativa del senatore del Pds Ve­
nanzio Nocchi, ha raccolto le 
firme di parlamentari del Psi 
di Rifondazione comunistd 
delld Lega dei Verdi della Re 
te e l'appoggio del Pn 

•ni un momento di crisi eco 
nomicai possiamo chiedere dei 
soldi per finanziare I .ìssocia 
zione?» domanda Gianni Bor 
gna durante I incontro con ld 
stampa avvenuto ìen por la 
presentazione del disegno di 
legge E si risponde «SI Del re 
slo 1 fondi non verrebbero 
stornati da altri setton il bud 
gel della cultura rimarrebbe 
sempre lo stesso si tratta di 
stabilire delle pnontà Lo Stato 
finanziai t Ulte (ondazioni ma 
si e dime liticato de I l-ondo Pa 
solini elio pure Ita un attività 
intensa 0 riconosciuta in tutto 
il mondo» Quali sonoi punti di 
forza dell associazione' Innan 
zilutto 1 archivio che contiene 
la totalità dell opera scntta di 
Pier Paolo Paisohni oltre ai 
film le interviste in cassette au 
dtovisive testi su Patsolini qua 
dri e disegni «Un patrimonio 
del valore di oltre un miliardo 
di lire ricorda l«iura Betti 
che e-1 a disposizione di chiun 
que voglia consultarlo tutti 1 
giorni dalle 9 30 alle 19» Poi 1 
due premi (tesi di laurea opre 
mio eli poesia) che il l'ondo 
promuove Ancori 1 ittivstà 
editoriale chi uv\ H'r 1 r 

'O la piahhlu a/101 ' > I 
lana di 1 Q 1 ' 1 
dille o p e n di 1 iso ni 1 1 ni 
t h e di quegli scrittori e poeti i 
cui temi sfiorano I ambito degli 
interessi di Pasolini Infine le 
molte nian.'est.izioni che il 
Fondo organizsa in Italia e al 
I estero 

I1 problimid come I1.1 ne or 
dato Lnzo Siciliano presidente 
del ! assona/ione e il mono 
seimento giuridico del Fondo 
da parlo dei mimsten della Ri 
torca sui nlilica e della pub 
blica istruzione «Sono anni 
t h e 11 b.ittiamo penile' n ò aiv 
venga Ci hanno ris|x>slo che 
non è possibile poiché'' 1 asso 
eniziono non possiede boni 
mmobili nò mobili Mal archi 

vio non e> forse un Ix'iie e on un 
valore di mercato' Sairebhe 
dunque dignitoso da pane del 
lo Sialo concedere il riconosci 
mento ili associamone por lo 
pera eli definizione del signil. 
cato de II opera eli Pasolini che 
ha svolto e continua a svolse 
re Si pensi solo ali lavoro di re 
slauro dello topie dei suoi film 
t h e ormai e 1 chiedono ci t tutto 
ilmondo» 

1 r,t le inizi.ìtive per il futuro 
Botti ha anticipato una r.isso 
gna di e inermi vddish che si 
dovreblx. svolgi ri a novembre 
prossimo nel Pai izzo delle 
Esposizioni di Remi 1 •(• un 
progotto a e in abbiamoeonun 
e iato .1 lavorare ne I 90 qu indo 
olivamo il Moina di New York 
por organizzare una inanife 
stazione su Pasolini Ben prim-
quindi t h e si parlasse eli ski 
lille ids Seguire la liniM di vit.i 
lità di Pasolini ci hai pennesso 
inlaitti di antiiip.tre grandi te 
mi come la dilesa dollai tultu 
r i dell olixatislo- Inoltre si 
prevede di .linpllari le pubbli 
e azioni p iss.ni'* . ila due 1 tre 
volumi ali anno ( tr.i 1 titoli in 
programma «Pasolini linguai' 
diali Ito» di I ullio De Mauro 
•Morìvta 0 Paisolini» a turai eli 
Fraintese i Sanvit.ile e Enzo Si 
tiliano «Vita di Althusser» tra 
duzione di Nadia I usini «Ro.i 
ring sixtu s a e lira eli l»iuri 
liciti e l'.nzo Siciliano) K poi 
manifestazioni re trospi Itivi 
cinematografiche e mostro 1 
I louslon l'Mg 1 Meista Bui 
nos Aires Sivigli 1 Milano lo 
rimi Ovviamente si e 1 saranno 
1 solili 

• I t un PiCaisso rubai'o il quadroi l ie I Tbi li 1 
trovato nelle mani di dui uttadim statunitensi'II 
dipinto rappresenta un volto di donila! su uno 
sfondo tolor ruggine e senape Potrebbe trattar 
si di «La muier» rubato 9 anni fa in un apparta 
mento di Manhattan I due uomini fermati stava 
no tentando di vendere il quadro per a r i 1 1r-
miliardi 
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Nove lezioni 
per i giovani 

Il razzismo 
e le sue 
mille 
maschere 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO Dietro quante 
«maschere» si cela il razzismo0 

l'ante tantissime Dal piccolo 
gesto d insofferenza al rifiuto 
del dialogo dal «fastidio» nei 
confronti del diverso alla cui 
tura di una presunta superiori 
tà Unica invece è la natura 
la radice di queste mani'esta 
zioni che possono condurre 
aid approdi aberranti Lo spie 
gherà bene il progetto formai 
tivo intitolato «Le maschere 
del raz7".aiio» elaborai') e 
promosso dal! Istituto storico 
della Resistenza in Piemonte 
che 0 stalo presentato icn nel 
la sodo del Consiglio regiona 
le Destinatari soprattutto 1 
docenti e gli allievi gli adole 
scenli e 1 Mgaz.71 delle medie 
inferiori e superiori ai quali 
troppo poco la scuola ha inse 
gnato quali virus terribili si ,111 
nidano in tutto t iò che ò intol 
leranza E bisogna guardare 
indietro per vedere a tempo 1 
pencoli di domani m un 
mondo in cui il grande fiume 
delle migrazioni intemoziona 
li incrocia lacnsi economica e 
il riemergere dello spinte na 
ztonalisliche le teorie revisio 
niste sull Olocausto e inqun­
tanti fenomeni di antisemiti 
smo nuove divisioni etnie IH V 

violenze di marca neonazista 
II progetto al quale colla 

borano il Centro per 1 Europ.i 
I Unesco I Associazione e \ 
deportati la Comunità ebr.11 
ca il Gruppo \bole 1 ASSIK I 1 
zione di studi sull immiprazio 
ne- e 1 Istituto regiomle di ri 
t e r t a , M arinola in Ire iniziali 
ve Per la prima voltai verrà 
portala in Italia ed esposta in 
gennaio e febbraio aliai Biblici 
teca nazionali la mostra sulla 
deport.i/ione della t-ondaz.o 
ne Auschwitz di Bruxelles Ini 
magmi 0 tabelle statistiche 
«Nessuna enfasi - dice Ersili.i 
Perona dell Istituto storico II 
taglio ò didascalico I obietti 
vo 0 m'ormare su quanto e at 
caduto in Europa dopo la pn 
ma guerra mondiale con la 
e risi de 11 rattatl di Versailles 1 
la n.isvil idei movimenti Listi 

s I 

1 lei febbraio a marzo un e 1 
d o di nove lezioni tenute da 
giuristi esperti della Cee do 
centi universitari in cui ' raz 
zismo verrà analizzato nei 
suoi aspetti leoni 1 e con I e 
sposizione ( t i saranno dei 
«testimoni») di «vicende» t on 
trote di it-n 0 di oggi Alium 
temi la stona del razzismo 1 
problemi del debito dei P.iesi 
sottosviluppati il t a so Africa e 
1 palesi del Matghreb le politi 
che europeo dell immigrizio 
ne il ruolo della scuola per 
linai società niulticultur ile-
Inoltro utni tavola rotonda 
t o n 1 direllon di grandi quoti 
diam dibattuti sui p.irttti e ino 
umenh di destra europei I1I111 
sul pregiudizio razziale Pe r 
concludere un convegno al 
termino de II anno seol.tstn 1 
1 he mederà a confronto rie or 
ca e didattica su intoller inza e 
convivenza nei diversi paie-si 
europei 

L iniziativa ha aivuto un -pa 
dnno» d e i i e z i o n o I prof 
Norberto Bobbio La lotta 
contro il razzismo ha soltoli 
neato il filosofo tornoso i* 
I arte integrante della lottai pi 1 
il ralforzami nto della di ino 
e rat/ui «Razzismo 0 do'inx r 1 
zia stanno ai poli opjxisti Li 
demotMziu e"- un regimi ispi 
rato a valon uu\ersalistiii li 
berta eguaglianz i tollerali',! 
rispetto deuli altri II r IZZISIUO 
e tonlro tuth questi vilori 
Qualsiasi partito o organizzai 
ziono o setta 1 he lavorisi 1 il 
razzismo 0 e ontro la de ino 
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Li preside liti C aria Sp 1 
gniiolo ha tonfc mi ito I ini|x 
gno del Consiglio region.ile 
«contro ogni violenza e rifiuto 
di integrazione umana e so 
' tale» Por I 011 Rinaldo rton 
tempi del Ce litro d inizi,itu 1 
per I Lurop.i es «importante d 1 
re ai giovani maggiori stru 
menti di icttur.i del prese lite-
F la pre-sidt-nli della C oiinim 
la ebraici I 1,1 lagliaiozzo 
ha insistilo sullo s'esso punto 
«La costruzione del futuro ha 
batse noli opera di edue azioni 
delle nuovo genc-azioni-
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